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Sospesi i voli 
di spionaggio USA 

nei cieli cinesi 
WASHINGTON, 29 

Gli Stati Uniti hanno so
speso i voli di aerei spia, con 
o senza pilota, al di sopra 
della Cina, « per evitare ogni 
incidente che possa compro
mettere la visita di Nixon a 
Pechino »: lo afferma oggi il 
New York Times, citando 
fonti governative. Gli ameri
cani non hanno dimentica
to che il vertice previsto nel 
1960 tra Elsenhower e Kru
sciov falli a causa dell'inciden
te dell'U-2, l'aereo spia ab
battuto dai sovietici mentre 
sorvolava l'URSS. 

Gli aerei spia U-2 pilotato 
da aviatori di Formosa, e gli 
SR-71, pilotati da avieri ame
ricani di stanza a Oklnawa 
o( da civili che lavorano per 
la CIA, compiono da tempo 
missioni di ricognizione sul 
territorio della Cina, il cui 
governo ha protestato l uf
ficialmente per quasi cinque
cento volte. Secondo il New 
York Times, gli Stati Uniti 
continueranno comunque a 
spiare la Cina grazie ai sa
telliti di ricognizione che. pur 
volando a un'altezza di 160 
chilometri sono in grado di 
distinguere il tipo di un ae
reo a terra. 

Oggi la compagnia televisi
va canadese CBC ha trasmes
so la registrazione di un col
loquio. svoltosi a Pechino il 
2 luglio, fra il premier cine
se Ciu En-lai ed il ministro 
del commercio canadese Jean-
Luc Pepin. Ciu En-lai ha det
to all'ospite che la Cina ha 
prodotto armi nucleari solo 
per porre fine al ricatto del 
monopolio nucleare ed ha ag
giunto che il suo paese si de
dica al suo sviluppo economi
co e non è interessato a di
ventare una super-potenza. 

Nel colloquio Ciu En-lai ha 
infatti rilevato che la Cina 
ha ancora un'economia «al
quanto debole » e che « l'in
dustrializzazione è ancora mol
to arretrata » e « la mecca
nizzazione dell'agricoltura è 
ancora di più in ritardo ». 

Dopo aver osservato che il 

cosldetto isolazionismo della 
Cina non è originato « da un 
nostro desiderio di agire In 
tal senso », ma dalla posizio
ne assunta dai vari paesi, 11 
premier ha ricordato che la 
Unione Sovietica «ha inter
rotto tutti i contatti con la 
Cina nel 1960... annullando in 
particolare l'accordo con noi 
concluso in campo nucleare. 
Noi ringraziamo l'ex primo 
r",r>istro Krusciov — ha sog
giunto — poiché con la sua 
decisione ci ha costretto a ba
sarci esclusivamente sulle no
stre risorse. Ed ora, mentre 
un numero sempre piti gran
de di paesi stabilisce contat
ti con noi, possiamo stabili
re con essi delle relazioni ba
sate sul cinque principi della 
coesistenza. Ma mentre con
tinuiamo a svilupparci, noi 
non intendiamo assolutamen
te divenire una super-potenza. 
Affermo questo apertamente 
di fronte a voi tutti ed an
che ai giornalisti. Noi non sa
remo mai una super-potenza». 

« Se voi mi chiedete per
chè la Cina produce armi nu
cleari — ha voluto precisare 
— io affermo che lo abbiamo 
fatto per spezzare 11 monopo
lio nucleare, per spezzare il 
ricatto del monopolio nuclea
re ». Ciu En-lai ha poi affer
mato che la Cina non sarà mai 
la prima ad usare armi ato
miche ed ha detto di essere 
certo che un giorno si rag
giungerà un accordo per la 
proibizione delle armi nuclea
ri. 

In conclusione, il premier 
ha affermato che la Cina è 
a favore « del ritiro di tutte 
le forze straniere dalle basi 
militari situate in territorio 
straniero. E' evidente che que
sto può essere raggiunto so
lo con il passare del temoo 
e dopo grandi sforzi. La Ci
na può essere citata da esem
pio in questo campo: non ab
biamo mai inviato un nostro 
soldato all'estero e non chie
deremo mai di inviare nostre 
truppe all'estero, poiché siamo 
contrari a questo ». 

Denunciando le manovre USA per le elezioni sudvietnamite 

La compagna Thi Binh chiede 
un governo di pace a Saigon 

Ribaditi i punti fondamentali delle proposte del GRP - Xuan Thuy accusa Nixon di voler continuare 
il conflitto • Sostituito Bruce, la delegazione americana resterà senza capo per alcune settimane 
Rimandata la risposta al piano dei combattenti sudvietnamiti - Minti ha presentato la sua candidatura 
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SAIGON — i bombardieri i B 52 » in azione ancora ieri sul Sud Vietnam 

Con il voto unanime del Parlamento federale 

Josip Broz Tito confermato 
presidente della Jugoslavia 
Eletta anche la « presidenza collettiva » composta da ventidue membri 

che sarà diretta dallo stesso Tito -Oggi la nomina del nuovo governo 
BELGRADO. 29 

' Josip Broz Tito è stato 
confermato presidente della 
Repubblica jugoslava duran
te la solenne cerimonia av
venuta nel grande palazzo del
la « Narodna Skupstina » nel
la capitale federale. Le cinque 

camere che compongono il Par
lamento hanno confermato, 
con 579 voti favorevoli e due 
schede « non valide ». !a ri
chiesta venuta plebiscitaria
mente da tutti i popoli del
la federazione. 
' In apertura della seduta il 
parlamento aveva eletto qua
le suo nuovo presidente Mi-
jalko Todorovic. membro del
l'ufficio esecutivo della presi
denza della Lega dei comuni
sti Jugoslavi, dì nazionalità 
serba. Egli era l'unico candi
dato alla carica, designato at
traverso consultazioni tra tut
te le repubbliche. 

Quindi si è svolta la ceri-
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monia più importante della 
mattinata, quella della pro
clamazione dei risultati della 
votazione per il presidente del
la repubblica e della nomina 
della « presidenza collettiva». 
H nuovo ogano supremo della 
federazione jugoslava, per la 
cui realizzazione è stata mu
tata la Costituzione del paese. 
La «presidenza collettiva» è 
composta da 22 membri, tre 
per ogni repubblica e due per 
ogni regione. Tito svolge an
che la funzione di presidente 
della « presidenza collettiva». 

Dopo la rielezione Tito ha 
prestato giuramento e quindi 
ha preso la parola per rin
graziare l'assemblea della fi
ducia che ancora una volta gli 
ha dimostrato e per sottoli
neare l'importanza dei cambia
menti apportati alla Costitu
zione del paese che varranno 
a garantire l'unità ed il pro
gresso. 

Domani il parlamento fede
rale tornerà a riunirsi per eleg
gere il nuovo governo sotto 
la direzione del primo mini
stro designato, Dzemal Bjedic. 

Intervenuti tutti 

i capi delegazione 

Conclusi 
a Bucarest 

i lavori 
del Comecon 

Approvato all'unani
mità un programma 

globale 

Il compagno Josip Broz Tito 

BUCAREST. 29 
Si sono conclusi oggi nella 

capitale romena i lavori della 
venticinquesima sessione del 
Comecon, il consiglio di mu
tua assistenza economica dei 
paesi socialisti europei e la 
Mongolia. La sessione — co
me si legge in un dispaccio 
della 7*055 — ha approvato al
l'unanimità un programma 
globale per l'ulteriore appro
fondimento e perfeziona
mento della collaborazione e 
dello sviluppo del'integrazio
ne economica socialista tra i 
paesi membri del Comecon ed 
ha approvato l'attività svol
ta dall'esecutivo del comitato 
nel periodo tra la ventiquat
tresima e venticinquesima 
sessione. 

Nell'ultima giornata dei la
vori la discussione è stata 
aperta da una relazione pre
sentata dal vice primo mi
nistro rumeno. Radulescu. 
che presiedeva la riunione. 
Nel corso del dibattito so
no intervenuti tutti i capide-
Iegazione, cioè i primi mini
stri dei paesi del Comecon. 

PARIGI. 29. 
La compagna Nguyen Thi 

Binh, ministro degli esteri 
del governo rivoluzionario 
provvisorio del Sud Vietnam, 
ha ribadito oggi le due con
dizioni fondamentali per la 
soluzione del problema viet
namita: ritiro completo e in
condizionato delle truppe 
americane e satelliti, e crea
zione di un governo di con
cordia nazionale col quale il 
GRP potrebbe entrare imme
diatamente in trattative per 
una soluzione politica. 

Quella di oggi era la 123.a 
seduta delle conversazioni di 
Parigi, ed anche l'ultima alla 
quale partecipasse il capo del
la delegazione americana Da
vid Bruce. Costui verrà sosti
tuito, nelle prossime settima
ne, da William Porter, attua
le ambasciatore americano a 
Seul, ufficialmente per « ra
gioni di salute», sostanzial
mente perchè silurato, senza 
neanche un decente preavvi
so, da Nixon. Il fatto che l'ar
rivo di Porter non debba av
venire tanto presto (egli de
ve ancora lasciare Seul, e inol
tre si fermerà prima a Wa
shington per le consultazioni 
d'obbligo sulla sua nuova mis-

Coope razione 
fra Malta 
e la Libia 

LA VALLETTA, 29 
Il vice primo ministro di 

Malta Anton Buttigieg e il 
ministro delle Finanze Joseph 
Abela sono rientrati la scorsa 
notte a La Valletta al ter
mine di una visita in Libia. 
Un comunicato congiunto su 
tale visita dichiara che i coi 
loqui libico-maltesi hanno avu 
to per oggetto le possibilità 
di una più stretta coopera
zione fra i due paesi. 

Sta» Tipografico G A T.E. 00185 
•orna • Via dei Taurini, n. 19 

In occasione del 50° anniversario della fondazione 

MESSAGGIO DEL PCI AL PC DEL SUDAFRICA 
Mezzo secolo di lotte contro la dominazione e la rapina neocolonia

lista e contro il razzismo e lo sfruttamento 
Il Comitato Centrale del 

PCI ha inviato al Comitato 
Centrale del Partito comuni
sta del Sudafrica un messag
gio in occasione del cinquan 
tesimo anniversario della sua 
fondazione. 

«A nome dei comunisti ita
liani — sì legge nel messag
gio — vi inviamo un saluto 
caloroso e fraterno nel cin
quantesimo anniversario del
la Fondazione del Partito co
munista de] Sudafrica. In que
sto mezzo secolo il vostro 
Partito ha condotto una lotta 
difficile e coraggiosa per la 
diffusione degli ideali del so
cialismo nel Continente afri
cano. per unire i lavoratori 
africani e anche gli autentici 
antirazzisti e progressisti bian
chi del Sudafrica contro il re
gime dt apartheid e contro lo 
schieramento imperialista e 
neocolonialista intemazionale 
che proprio partendo dal Sud
africa razzista conta di ar
restare il processo di unità 
e di liberazione del continen
te per mantenere le regioni 
dell'Africa australe sotto Io 
sfruttamento delle compagnie 
finanziarie e minerarie dell'oc
cidente imperialista ». 

« LA lotta dei comunisti sud
africani — prosegue il mes

saggio — è ben nota ai comu
nisti e ai democratici italia
ni. dalle sue prime manife
stazioni per organizzare in 
sindacati efficienti e di classe 
i lavoratori africani fino alle 
battaglie contro il regime fi
lonazista di Malan negli 
anni successivi alla seconda 
guerra mondiale, e poi contro 
le dittature di Strijdom e 
Vorster che hanno ideato e 
organizzato l'infame sistema 
dell apartheid per meglio di
sporre lo sfruttamento delle 
masse sudafricane e tenerle 

lontane da ogni possibilità di 
affermare i loro diritti nazio

nali. politici, umani ». 
« Desideriamo assicurarvi, 

cari compagni, che la vostra 
lotta troverà anche in avve
nire l'appoggio e la solidarietà 
dei comunisti e dei democra
tici italiani. Siamo convinti 
— conclude il messaggio — 
che la vostra azione permette
rà anche attraverso l'unità con 
ì'African National Congress di 
unire le masse sudafricane 
nella lotta contro il regime 
dell'opartAefd e contro l'impe
rialismo straniero, nella pro
spettiva di un Sudafrica indi
pendente In cui gli africani 
siano liberi e sovrani sulla 
loro terra». 

Chiuse le sedi 
sindacali 

dei bancari 
portoghesi 

LISBONA. 29 
Nuove misure repressive del 

regime fascista portoghese: un 
comunicato del ministero del
l'Interno informa che le se
di dei sindacati dei bancari 
di Lisbona e di Oporto sono 
state chiuse e sigillate a tem
po indeterminato per ordine 
del governo. Il comunicato 
precisa che tale misura è sta 
ta adottata dal fatto che que
ste due sedi del sindacato na 
zlonale degli impiegati di 
banca, che conta circa 25000 
membri, « stanno fomentan
do l'agitazione sociale conto 
atti legittimi dell'autorità 
pubblica», «dato che I pro
cedimenti usati dimostrano il 
carattere sedizioso delle loro 
attività — prosegue il comu
nicato — il Consiglio di Sicu
rezza Pubblica ha deciso di 
considerarle passibili dei ri
gori della legge». 

Fucilate 
a Cipro 

fra greci 
e turchi 

NICOSIA. 29 
A quanto riferisce oggi un 

comunicato ufficiale della po
lizia di Nicosla. due agenti 
turco-ciprioti hanno aperto 
ieri notte il fuoco contro due 
marinai greco-ciprioti, ad un 
posto di controllo turco-ciprio
ta. Uno dei marinai ha rispo
sto al fuoco, ma la sparato
ria non ha causato feriti. Se
condo il comunicato, i mari
nai avevano smarrito la stra
da mentre viaggiavano su un 
autotreno della marina di Ci
pro e si sono avvicinati ad 
un - posto di controllo sulla 
strada Nicosia-Kyrenia. Quan
do è avvenuta la sparatoria, 
l'automezzo ha invertito la 
marcia e si è allontanato. I 
militari finlandesi delle forze 
dell'ONU, dislocate nella zo
na, sono stati Informati del
l'accaduto. 

sione), indica che per qualche 
tempo ancora gli Stati Uni
ti non intendono rispondere 
ai sette punti per la pace pro
posti dal GRP. 

La compagna Binh, solleci
tando ancora una volta tale ri
sposta, ha oggi denunciato le 
« manovre elettorali truffaldi
ne » che vengono attuate a 
Saigon « sotto il diretto con
trollo dell'ambasciata ameri
cana », per assicurare la vit
toria del Presidente fantoc
cio Van Thieu. « Tutti gli stra
ti della popolazione — ha det
to — e tutti gli avversari del 
Presidente Van Thieu, sono 
sottoposti ad una crescente 
pressione. Gli apparati milita
re, poliziesco e amministrati
vo e tutte le risorse finanzia
rie e propagandistiche di 
cui gli Stati Uniti hanno do
tato il regime di Saigon sono 
impegnati in queste truffaldi
ne elezioni, che mirano a 
mantenere Van Thieu al po
tere ». 

La compagna Binh ha quindi 
affermato che gli USA deb
bono consentire che le forze 
politiche, sociali e religiose 
del Sud Vietnam costituisca
no una nuova amministrazio
ne in favore della pace, del
l'indipendenza, della neutrali
tà e della democrazia. Con 
una tale amministrazione il 
GRP sarebbe pronto a nego
ziare una cessazione del fuo
co e la creazione di un go
verno di concordia nazionale. 

Xuan Thuy. caoo della de
legazione della RDV, ha accu
sato il governo degli Stati 
Uniti di « non avere rinuncia
to alla sua politica diretta a 
prolungare ed estendere il 
conflitto ». 

Lo ambasciatore Bruce ha 
chiesto nel suo ultimo inter
vento. anche se probabilmen
te con scarsa convinzione, 
una « tregua immediata ». che 
avrebbe naturalmente il van
taggio. per gli Stati Uniti, di 
lasciare le truppe americane 
là dove sono. 

• e • 
SAIGON. 29 

. Due elicotteri americani so
no stati abbattuti oggi nel 
Vietnam del Sud dalle forze 
di liberazione. I B-52 hanno 
continuato i loro bombarda
menti a tioneto presso la 
zona smilitarizzata, mentre 
scontri di varia entità sono 
stati segnalati in varie parti 
del Paese, e nella Cambogia. 

A Saigon sia II Presidente 
fantoccio Van Thieu che il 
gen. Duone Van Minh han
no presentato ufficialmente la 
loro candidatura alle elezioni 
Dresiden7'ali del 3 ottobre. H 
gen. Minh è cosi riuscito a 
raccoeliere le firme necessa
rie. nono^ante il sabotaggio 
di Van Th'eu e di tutto l'ap
parato di reorpssione. Non si 
sa ancora se Cao Kv sia riu
scito a ottenere le firme ne-
CP*\*I3 r i p 

Il gen. Minh hn ottenuto 
rapno?e*o d*»i budrt'pfi raccol
ti attorno alla pawvla d* An 
Oimng. TI venerabile Thien 
Hoa. che è capo della naeo-
rì<». n*» dichiarato che * il suo 
programma di conciliazione 
che mnnruima ftiit* le reaio-
ni e tutte le reliaioni è una 
COTO incoraggiante e pre
ziosa ». 

I piovani de 
del Cile 

lasciano Frei 
SANTIAGO DEL CILE, 29. 
L'organizzazione giovanile 

della DC cilena ha abbando
nato il partito. In segno di pro
testa contro la politica con
servatrice del partito di Frei 
che si appoggia alle forze di 
destra e reazionarie per con
trastare la politica del gover
no di Unità popolare", 

Budapest: come vengono 

impiegate le ferie 
• i i m i - - -i ai 
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IMO per cento 
degli ungheresi 

in vacanza 
all'estero 

La cifra fende a crescere - La grande maggioranza dei 
turisti viaggia nei paesi socialisti- Vacanze a prezzo ri
dotto nelle case di riposo dei sindacati e delle aziende 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, luglio 

Le uniche « code » che si 
possono vedere ancora sno
darsi lunghissime nella capi
tale ungherese sono davanti 
alle palazzine delle ambascia
te straniere: centinaia di «ter
sone, nei giorni stabiliti, vi 
attendono la concessione dei 

• visti d'ingresso per una vacan
za da trascorrere in Cecoslo
vacchia o in Austria o in Ita
lia. Un milione di ungheresi 
si è recato all'estero durame 
lo scorso anno. E' la prima 
volta che una tale cifra viene 
raggiunta, e si tratta di una 
cifra considerevole (il dieci 
per cento della popolazione) 
che sarà tuttavia superata nel 
corso di quest'anno e tenderà 

t ad una crescita progressiva. 
Circa l'85 per cento dei tu

risti ungheresi si sono .ndi-
rizzati verso i paesi sociali
sti, con in testa la Cecoàlo-
vacchia nonostante una dimi
nuzione del dieci per cento 
rispetto all'anno precedente. 
In aumento percentuale sono 
i turisti ungheresi verso .a 
Jugoslavia, la Polonia. l'Uni o-
ne Sovietica e la Repubblica 
Democratica Tedesca. Ma gli 
aumenti percentualmente più 
alti si sono verificati verso 
i paesi dell'Occidente: l'Au
stria gode ancora i maggiori 
favori dei turisti ungheresi, 
seguita dalla RFD. Il tasso 
di incremento maggiore lo 
ha avuto il turismo verso 
gli Stati Uniti (trenta per cen
to in più) ma si è trattato 
per lo più di una intensifi
cazione di scambi culturali. 
Una interessante inchiesta è 
stata condotta da un giorna
le specializzato ungherese, la 
« Rivista di viaggi ». sulle aspi
razioni turistiche degli unghe
resi Su un campione di mille 
persone il 41 per cento ha ri
sposto di voler visitare l'Unio
ne Sovietica; nell'ordine delle 
preferenze seguivano, tra i 
paesi socialisti, la Polonia e 
la Jugoslavia. 

Alle domande riguardanti i 
paesi occidentali il 27 per 
cento ha risposto di voler vi
sitare la Francia, il 20 per cen
to l'Italia. Percentuali minori 
hanno ottenuto l'Inghilterra e 
la Svezia. Vale la pena di sot
tolineare che il 63 per cento 
degli intervistati hanno 
espresso il loro desiderio di 
una vacanza al mare. Il li
mite massimo di valuta stra
niera che il turista ungherese 
può portare all'estero è stato 
recentemente elevato a cento 
dollari (a parte il costo del 
viaggio) che rappresenta già 
una ragguardevole cifra. Vo 
gliamo dire, per inciso, che 
la politica turistica italiana 
farebbe bene a tener conto 
nelle sue prospettive delle 
possibilità aperte dallo svi
luppo delle correnti turistiche 
dei paesi socialisti. Per ora i 
tentativi di imbastire inizia
tive in questa direzione sono 
stati lasciati quasi esclusiva
mente alle organizzazioni sin
dacali e cooperative. 

Oli ungheresi che fanno va
canze nel loro paese sono, 
naturalmente, in numero più 
grande di quelli che le fanno 
all'estero. Si calcola che oltre 
il 50 per cento della popola
zione ungherese goda le pro
prie vacanze in qualche loca
lità turistica del paese, al 
Balaton o sul Danubio, sui 
monti Matra o negli stabili
menti termali. Durante l'anno 
in corso più di settecento
mila persone beneficeranno di 
vacanze a prezzo ridotto nelle 
case di riposo dei sindacati 
o delle aziende, disseminate 
in tutto il paese, nei posti 
turisticamente più interes
santi. 

La durata di queste vacan
ze a prezzo ridotto è in me
dia di due settimane. Una fa
miglia di quattro persone vie
ne a pagare, in totale per le 
due settimane, una cifra di 
900 fiorini corrispondenti a 
meno della metà di un salario 
mensile medio. H restante co
sto della vacanza viene coper
to da contributi statali o azien
dali. 

Hanno diritto a queste va
canze semigratuite tutti i la
voratori iscritti da almeno 
un anno all'organizzazione sin
dacale e con almeno un an
no di anzianità aziendale 

I buoni vacanza nelle case 
dei sindacati sono distribuiti 
dagli organismi sindacali ter
ritoriali sulla base delle pro
poste dei delegati sindacali di 
azienda. La precedenza è data 
a coloro che hanno bisogno 
di cure e alle famiglie nu-

. merose. Dopodiché i buoni 
vacanza assumono un carat
tere di premio per coloro che 
si sono distinti nel lavoro 

ET prevista tutta una serie 
di diverse combinazioni: va
canze per adulti, vacanze di 
cura, riposo sanatoriale di tre 
settimane, vacanze per tutta 
la famiglia, due settimane in 
campeggio, vacanze per 1 soli 
ragazzi, scambio di gruppi con 
l'estero, vacanze aH'estero. In 
grande sviluppo è l'organizza
zione di campeggi per i ragaz
zi. All'ultimo congresso dei 
sindacati ungheresi è stato 
sottolineato che. nonostante 
questi risultati .le strutture 
turistiche di cui i lavoratori 
ungheresi - possono usufruire 
sono ancora insufficienti e che 
non si sviluppano allo stesso 
ritmo delle esigenze. Un gran
de sforzo sarà perciò fatto nei 
rTossimi cinque anni, durante 

quali circa un miliardo di 
fiorini (pari a venti miliardi 
di lire) verranno investiti 
per realizzare nuove case di 
riposo 

Arturo Bai ioli 

Gran Bretagna 

Occupati 

dagli operai 

i cantieri 

navali 

di Glasgow 
Vasto movimento pò-
litico contro l'adesio

ne al MEC 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 29 

Vivacissime proteste hanno 
accolto alla Camera dei Co
muni l'annuncio dei licenzia
menti decisi dal governo in 
conseguenza del « ristruttura-
mento tecnico» dei cantieri 
navali UCS di Glasgow. Le 
maestranze avevano preven
tivamente occupato gli sta
bilimenti che si trovano sul
l'estuario del Clyde ed hanno 
dato immediata risposta al 
piano conservatore di sman
tellamento con il rilancio di 
una campagna di resistenza 
che ha l'appoggio di tutti l 
lavoratori scozzesi, dei sinda
cati e del partito laburista. 

La dura reazione con cui è 
stata accolta in Parlamento 
la dichiarazione odierna del 
ministro del commercio Da-
vies ha dato una misura del
la forza dell'opposizione che 
va coalizzandosi contro il go
verno di Heath. I cantieri 
UCS impiegano oltre settemi
la operai e danno lavoro ad 
altri ventimila. Sono uno del 
perni dell'economia regiona
le. La chiusura, o anche la 
riduzione della loro attività, 
innalzerebbe all'eccezionale 
livello del 18 per cento la di
soccupazione nella zona del 
Clyde. La Scozia, come è 
noto, versa già in condizioni 
disperate. 

Uno dei rappresentanti del
la delegazione sindacale pre
sente al dibattito ai Comuni 
ha oggi dichiarato: a Dare
mo vita ad una lotta senza 
precedenti nel nostro paese: 
niente poteva riunire tutti i 
lavoratori scozzesi più del 
verdetto di condanna pronun
ciato oggi dal governo conser
vatore ». 

I fatti sono noti: la Scozia 
è una regione « depressa » che 
vede ora accrescersi le pro
prie difficoltà. I suol abitan
ti sono costretti a prendere 
la strada dell'emigrazione. Af
fluiscono al sud come hanno 
tradizionalmente fatto nel 
corso dell'ultimo secolo. Ma 
anche le regioni meridionali 
inglesi sono colpite dalla di
soccupazione e non possono 
più assorbire le eccedenze di 
forza lavoro provenienti dal 
nord. Ecco allora che l'unica 
alternativa rimane quella del
ia trasmigrazione all'estero. 
Negli ultimi dodici mesi mol-

- te migliaia di lavoratori bri
tannici si sono trasferiti in 
Germania: 18.000 di essi pro
venivano dalla Scozia. E? una 
corrente in aumento. I di
soccupati hanno raggiunto 
ora la cifra totale di 829.000. 
Ed è questa una delle ragio
ni più forti per l'accentuata 
ostilità ai piani europei del 
governo. I lavoratori dellTJCS 
hanno affermato che «il go
verno dovrà usare la forza 
per espellerci dal nostro can
tiere ». 

II partito laburista, con la 
sua decisione di ieri; dimo
stra di essersi allineato coti 
la maggioranza del paese, 
cioè gli strati produttivi, i 
cittadini che sono più dura
mente colpiti dal progetto di 
restaurazione capitalista av
viato dal governo conservar 
lore. I dirigenti laburisti han
no riconfermato la loro oppo
sizione al modo autoritario 
in cui si sta dando vita al
l'operazione MEC in Inghil
terra, alle condizioni di in
gresso nella comunità che in
cideranno sui livelli di vita 
popolari, al prezzo che si vor
rebbe far interamente rica
dere sui lavoratori. Questo è 
il senso del «no» al MEC 
espresso dai sindacati e dai 
laburisti. 

L'opposizione chiede che la 
nazione venga chiamata a de
cidere nel corso di elezioni 
generali straordinarie. Frat
tanto le manovre per coarta
re la volontà della maggio
ranza continuano. D più re
cente sondaggio d'opinione 
vorrebbe far credere che il 45 
per cento è a favore e il 41 
per cento decisamente con
trario all'Europa; in poco più 
di un mese sarebbe avvenuto 
Il miracolo: il 60 per cento 
dei no e il 20 per cento di 
incerti si sarebbero conver
titi in una maggioranza prò-
MEC. L'analisi demoscopica 
pubblicata oggi, nemmeno a 
dirlo è stata commissionata 
dal movimento europeista 
Inglese. 

Antonio Broncia 
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